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Morbegno

La magia del Tempiet-
to di Morbegno ha accolto an-
cora una volta, l’altra sera, il 
Trofeo Vanoni e la sua confe-
renza stampa. 

Un esperimento provato due 
anni fa e ripetuto poi nelle an-
nate successive, sempre con 
successo. 

Una cornice speciale, uno 
dei punti cruciali del “Mondia-
le delle foglie morte”, giunto 
alla sua sessantaseiesima edi-
zione, per entrare già nel vivo 
di una corsa che ha raggiunto 
lo status di gara internazionale 
Gold di corsa in montagna a 
staffetta, massimo livello rico-
nosciuto dalla Federazione 
Italiana di Atletica Leggera 
(Fidal). 

Tecnologico
Un appuntamento pronto a di-
ventare sempre più tecnologi-
co: per la prima volta il Gs Csi 
Morbegno, sodalizio organiz-
zatore, proporrà la diretta tv 
per tutte le gare del Trofeo, in 
programma domenica 22 otto-
bre. 

Il via quest’anno sarà antici-

La foto simbolo del Mondiale delle foglie morte che andrà in scena il 21 e 22 ottobre Foto Torri

pato di mezz’ora, si partirà alle 
8,30 con l’inizio delle gare del 
46esimo Minivanoni, la com-
petizione riservata agli atleti 
Under 18. 

Una delle grosse novità di 
questa edizione, riguarda la ga-
ra donne (10.30), arrivata alla 
sua 40esima edizione, che di-
venta definitivamente a staf-
fetta a due elementi, per essere 
ancora più emozionante. 

Alle 14 il via per gli Assoluti.

Presenti
La conferenza di presentazio-
ne, che si è svolta mercoledì se-
ra, ha visto una cospicua pre-
senza di autorità e di pubblico. 

Presenti il sindaco di Mor-
begno, Alberto Gavazzi, l’as-
sessore allo sport e vicepresi-
dente della Comunità montana 
di Morbegno, Franco Marchini, 
il presidente della Fidal Son-
drio, Giovanni Del Crappo, il 
presidente del Comitato Csi di 
Sondrio, Pierluigi Tenni, il pre-
sidente del Coni Sondrio, Etto-
re Castoldi, il presidente dei 
Lions Morbegno, Carlo Castel-
li. 

Un Trofeo Vanoni che riesce 
sempre a rinnovarsi nel segno 
della continuità. 

Durante la serata è stato 
proiettato un bellissimo trailer 
realizzato dai ragazzi di Speed 
Time Production, che ha sapu-
to emozionare e trasmettere 
l’essenza del Trofeo Vanoni. 

La diretta tv delle gare, affi-
data a due grandi esperti di cor-
sa in montagna, il giornalista 
Maurizio Torri - collaboratore 

anche della nostra testata - e il 
ct della Nazionale azzurra, Pa-
olo Germanetto, è prevista su 
TeleSondrioNews (canale 85 
del digitale terrestre) e sul ca-
nale youtube di sportdimonta-
gna.com.  

Altra novità di questa edi-
zione,  è la bella collaborazione 
con la scuola primaria “G.F. 
Damiani” di Morbegno: i ra-
gazzi, guidati dalle insegnanti 
Loredana e Giusy, hanno rea-
lizzato a mano le 400 medaglie 
che andranno al collo dei pro-
tagonisti del Minivanoni. 

Studenti
Gli stessi studenti saranno poi 
intrattenuti sul tema “alimen-
tazione e sport” martedì 17 ot-
tobre dal biologo nutrizionista, 
Alessandro Lazzati, a conclu-
sione di un percorso iniziato 
già lo scorso anno quando i ra-
gazzi hanno scoperto il percor-
so del Trofeo Vanoni con i cam-
pioni della corsa in montagna. 

La collaborazione con la 
scuola prosegue al livello supe-
riore con l’Istituto “Saraceno 
Romegialli” di Morbegno: gli 
studenti dell’indirizzo turisti-
co faranno scoprire il centro 
storico di Morbegno agli atleti 
stranieri partecipanti al Trofeo 
Vanoni sabato 21 ottobre, vale 
a dire il giorno antecedente la 
gara. 

Il Vanoni non smette pro-
prio mai di stupire, mantenen-
do sempre, quest’anno più che 
mai,  un forte legame tra storia 
e innovazione. 
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n Ulteriormente
intensificata
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del territorio

sentare l’Aido Morbegno c’era il 
presidente Luigi Bigiotti, per 
Avis Morbegno era presente il 
presidente Rocco Acquistapace, 
e per Admo Sondrio la referente 
Antonella Ioli. 

Il sindaco di Morbegno, Al-
berto Gavazzi, ha speso parole al 
miele: «Una gara che dal punto 
di vista agonistico è tra le più im-
portanti sia a livello nazionale 
che  internazionale. Quest’anno 
presenta anche una parte di trac-
ciato rinnovato, quello più vicino 
all’abitato, che potrebbe anche 
favorire nuovi record. Per la città 
di Morbegno il Vanoni ha anche 
un valore sociale e culturale im-
portante. Il Vanoni è  un momen-
to di forte vitalità».
S. Bel.

che, prepari i premi, non è solo 
il correre il Trofeo Vanoni. Gli ul-
timi Vanoni li ho corsi con i miei 
fratelli Marco e Paolo e quest’an-
no saranno al via anche i miei tre 
figli Matteo, Filippo e Giovanni, 
quindi la storia continua». 

Immancabili  i rappresentanti 
delle tre associazioni del dono, 
a cui il Csi Morbegno ha dato un 
attestato di ringraziamento per 
la vicinanza e il grande aiuto  of-
ferto  al Trofeo Vanoni. A rappre-

pete da 5 anni. Mercoledì sera 
sono stati premiati 3 atleti del 
Csi Morbegno, che hanno taglia-
to l’importante traguardo di 40, 
25 e 15 partecipazioni. I loro no-
mi sono, nell’ordine, Pierandrea 
Speziale, Ivano Testa e Michela 
Trotti. 

Il commento di Pierandrea 
Speziale: «40 Vanoni, al di là dei 
tempi, sono 40 esperienze che 
riempiono la vita, perché metti 
giù le transenne, fai le classifi-

Tributi
Premiati tre atleti 
collezionisti di edizioni
quindi i sodalizi
vicini all’evento

Un momento emozio-
nante della conferenza stampa 
del Trofeo Vanoni è stata la pre-
miazione di chi ha scritto la sto-
ria di questa manifestazione. 
Una piccola cerimonia che si ri-

Perseveranza e donazioni
Omaggi dagli organizzatori

Da sinistra, con gli attestati, Speziale, Trotti e  Testa 

Corsa in montagna Mondiale delle foglie morte

Top runner Grande attenzione, come ogni 

anno, ha destato anche l’anticipa-

zione dei top runners al via del 

trofeo Vanoni. 

A snocciolare i nomi è stato il 

vicepresidente dei diavoli rossi, 

Marco Leoni. 

«Non è record, ma quasi, di squa-

dre straniere partecipanti - ha 

affermato Leoni - . Per ora ci hanno 

dato conferma 13 team, il  più 

importante è quello della Francia 

con 8 vittorie del Trofeo Vanoni». 

Invasione della Gran Bretagna, che 

parteciperà con ben 7 squadre. 

Ritorno del Belgio dopo parecchi 

anni di assenza con un team com-

petitivo. 

Il ruolo di favorita sarà ricoperto 

ancora una volta dalla Francia, 

vincitrice delle ultime tre edizioni 

e prima e unica squadra straniera 

ad aver vinto definitivamente il 

Trofeo ben 2 volte. 

I transalpini saranno guidati dal 

capitano Emmanuel Meyssat, 

autore del miglior tempo lo scorso 

anno. 

Insieme a lui ci saranno due giova-

ni che saranno sicuramente all’al-

tezza. 

«Da tenere d’occhio la squadra A 

della Gran Bretagna, composta da 

tre atleti molto competitivi, che 

daranno del filo da torcere alla 

Francia. 

L’uomo di punta inglese sarà Andy 

Douglas, terzo ai Mondiali di 

Innsbruck sia nella Vertical che 

nella Classic – ha detto Leoni -  Altre 

nazioni presenti sono la Scozia, il 

Galles, la Polonia, l’Irlanda e la 

Slovenia, la Repubblica di San 

Marino».

 Tra le italiane spiccano La Recastel-

lo Radici Group (seconda al Cam-

pionato italiano di corsa in monta-

gna a staffetta) e Sa Valchiese 

(seconda negli ultimi due anni e 

terza al Campionato italiano), che 

schiererà Alberto Vender, Luca 

Merli, Devid Caresani. 

Da tenere d’occhio anche il team 

Gemonatletica, quarto al Campio-

nato italiano. 

Anche a livello femminile si prean-

nunciano grandi sfide: ha già 

confermato la sua presenza l’Irlan-

da con la detentrice del record 

Sarah McCormack, la Polonia, la 

Slovenia, il Galles e la Scozia. 

La maggior parte delle staffette 

straniere schiererà atleti che sono 

stati protagonisti ai Mondiali di 

trail e corsa in montagna corsi a 

Innsbruck lo scorso giugno. L’Italia 

si difende con l’Atletica Alta Valtel-

lina (Elisa Sortini ed Elisa Compa-

gnoni) e La Recastello Radici Group 

(Beatrice Bianchi e Samantha 

Galassi). 

Il vicepresidente Leoni ha anche 

annunciato la prima squadra del 

Csi Morbegno, quella che da tradi-

zione indosserà il pettorale nume-

ro 6: «Saremo io, Francesco Bongio 

e Diego Rossi. Proveremo a entrare 

nelle 10, ma sarà durissima. Il 

livello è veramente altissimo». 

S. Bel.

I francesi
assi pigliatutto
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La presentazione del 66°  Trofeo Vanoni,  l’altra sera al Tempietto di Morbegno   Foto Vaninetti/Run Valtellina

Il Trofeo Vanoni sempre più nella storia
66a edizione. Varo ufficiale al Tempietto per le competizioni che infiammeranno il fine settimana del 21-22 ottobre
La domenica si aprirà col Mini per Under 18 alle 8.30 poi la nuova staffetta femminile alle 10.30 e gli assoluti alle 14


